
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 47 DEL 20.04.2016 

 

PRESIDENTE: 

Consiglieri in aula. Do la parola al Segretario Comunale per l’appello. 

 

SEGRETARIO: 

Procede all’appello. Il numero è legale. 

 

PRESIDENTE: 

Franco un attimo soltanto, prima le comunicazioni e poi la parola ai Consiglieri. 

Una comunicazione devo dire visto il consesso in cui ci troviamo, questo vale per tutti e lo 

dico più che altro a garanzia dei Consiglieri Comunali, mi sono confrontato con il Dott. 

Giovanni De Marinis, nonché con il Segretario Comunale, circa l’accesso agli atti 

amministrativi da parte dei Consiglieri Comunali. 

Noi abbiamo un Regolamento che organizza l’accesso agli atti che ritengo abbastanza 

superato, nel senso che questo Regolamento consente ai Consiglieri Comunali una totale 

libertà di iniziativa e guidare, a mio avviso giustamente, i Consiglieri Comunali ad una 

sorta di - impropriamente lo dico - dipendenti Comunali, cioè al fine di espletare la loro 

funzione di indirizzo e di controllo i Consiglieri Comunali accedono agli atti amministrativi 

con semplice richiesta, ciò vale anche per la richiesta di copia che però non è disciplinata. 

La ratio di questa formulazione è interessante perché capite bene che se un Consigliere 

Comunale chiede gli atti e poi lascia un documento dove deve dire “ho richiesto quest’atto” 

sostanzialmente si palesa un principio di trasparenza, ma anche un surrettizio motivo di 

controllo sull’attività del Consigliere Comunale. 

Non controllo da parte dei cittadini, quanto un controllo di chi è interessato a quel 

procedimento fammi vedere chi sta venendo le informazioni. 

Io sono per mantenere questo Regolamento e per rafforzarne la portata, però ci sono 

importanti lacune vi dico questo perché ci sono uffici che chiedono la richiesta per iscritto 

e altri no, quindi vi chiamerò ad una Conferenza dei Capigruppo per questo Regolamento 

per cercare di capire come fare per portare avanti un’unica attività comportamentale da 

parte degli uffici.  

Altra questione, la Delibera n. 36 del 2008 disciplina la nomina presso gli Enti da parte del 

Consiglio Comunale, mi ha sollevato una questione proprio un minuto fa anche Carlo Ricci 

abbiamo avuto una medesima situazione, cioè come avviene questa procedura? 

Questa Delibera la disciplina e la regolamenta, dobbiamo vedere un attimino poi se nella 

modifica dello Statuto questa Delibera viene inserita altrimenti verrebbe a decadere e, a 

mio avviso, è compito del Consiglio Comunale io ritengo invece che si debba invece 

rafforzare la capacità di nomina presso gli Enti da parte del Consiglio visto che è già 

disciplinato. 

Il Sindaco o se gli Assessori devono fare comunicazioni sennò do la parola ai Consiglieri. 

Musa, prego. 

 

MUSA: 

Presidente buonasera, Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri e pubblico. 



Io volevo fare una proposta di saltare piè pari l’ora e mezza di Interrogazioni e di invertire 

l’O.d.G. per discutere prima di argomenti che sono in attesa da parecchio tempo di essere 

discussi e poi discutere ovviamente gli altri. 

La faccio già la proposta, l’ora e mezza già detto e poi di passare il punto n. 11 al punto n. 1, 

il punto n. 7 al punto n. 2 e poi tutto il resto così come sono indicati.  

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Innanzitutto ho dimenticato di dire che mi ha telefonato il Consigliere Alessandro 

Scarlatto per dirmi che è trattenuto a Chieti e che forse non riuscirà a breve a venire. 

La stessa cosa Franco Scimò in maniera un po’ più vicina come orario. 

L’Assessore Tommaso D’Anchini mi ha detto di scusarsi ma ha proprio degli impegni 

relativi alla sua delega e che non può essere in Consiglio Comunale. 

C’è la proposta Musa di inversione dell’O.d.G. e contemporaneamente di portare al termine 

della discussione consiliare l’ora e mezza per Interrogazioni e quant’altro. 

Mettiamo a votazione questa proposta… (Intervento f.m.) posso chiedere Franco se è 

possibile di inserire in questa inversione una mia proposta? 

Chiedo scusa poi capirete il perché, la n. 3 “nomina del Collegio di Revisori dei Conti”, sulla 

n. 3 c’è una questione… (Intervento f.m.) vi spiego solo perché è molto proforma. 

Sostanzialmente questa è la Delibera sulla nomina dei Revisori dei Conti portata più volte 

non dico che sia proforma ma è sostanzialmente proforma, nel momento in cui si supera il 

periodo dentro il quale si doveva nominare e noi l’avevamo portato già precedentemente 

ho letto Tommaso Cieri quando era Presidente del Consiglio Comunale ha agito così Remo 

Di Martino, se non vado errato, nella stessa maniera. 

Noi l’abbiamo portato in Consiglio Comunale tuttavia non se n’è potuto discutere perché è 

rinviato, la norma prevede che il Presidente del Consiglio, il Presidente dell’organismo 

chiamato a votare si sostituisce e quindi abbiamo fatto sostanzialmente la nomina, 

abbiamo attuato ciò che era già nelle cose. 

La Prefettura ha chiesto che era preferibile fare il passaggio in Consiglio Comunale, 

passaggio in Consiglio Comunale che per noi l’abbiamo detto anche alla Prefettura era non 

rispondente né alla prassi precedente nostra né ad altre prassi, però visto che non aveva 

prodotto effetti, non si era fatto niente abbiamo detto di si. 

Ho fatto quindi la revoca del mio precedente provvedimento richiamando la lettera della 

Prefettura in atti e abbiamo predisposto la Delibera. 

Ora se voi ritenete che su questa si debba fare la discussione ok ma personalmente non 

credo che ci sia.. diciamo è proforma. 

Se così è io vi proporrei di fare questa, di fare quella di Musa nelle due inversioni perché 

quella è veramente in alzata di mano, se così è mettiamo a votazione la proposta Musa 

integrata dalla mia per la nomina del Collegio dei Revisori dei Conti. Musa, prego. 

 

MUSA: 

…nel senso che adesso la fai subito questa dei Revisori dei Conti? 

 

 

 

PRESIDENTE: 



No, mettiamo a votazione l’inversione e al primo punto mettiamo la nomina così abbiamo 

chiuso… 

 

MUSA: 

Io chiedo scusa ma mi sono dimenticato di un punto ecco perché volevo fare… 

 

PRESIDENTE: 

Va bene, va bene. 

 

MUSA: 

Allora il n. 11 al numero 1, poi il n. 7 al n. 3 arrivato a questo punto, il n. 9 al n. 4. 

 

PRESIDENTE: 

Perfetto! 

 

MUSA: 

Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

A questo punto mettiamo a votazione la proposta Musa come integrata. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità. 

Un attimo solo che siamo alla prima registrazione facciamo la conta, 13. 



Terzo punto all’O.d.G. 

“Nomina Collegio Revisori dei Conti per il triennio 2016-2018” 

 

PRESIDENTE: 

La Delibera è stata messa agli atti. Se mi consentita possiamo darla per letta. 

Data per letta mettiamo a votazione. 

Chi è favorevole alzi la mano. All’unanimità di 13 voti. 

Mettiamo a votazione l’immediata esecutività della Delibera. 

Chi è favorevole alzi la mano? All’unanimità. 

La Delibera è approvata ed è immediatamente esecutiva. 

Marino, prego. 

 

MARINO: 

Grazie Presidente. Io volevo fare una breve proposta se è possibile, siccome oggi è 

l’anniversario della morte di Francesco Sanvitale e presso l’Istituto Tostiamo alle 18 c’è una 

breve cerimonia di ricordo, volevo solo chiedere se è possibile se ci arriviamo di 

sospendere il Consiglio se è possibile alle 17:45 e di riprenderlo un’ora dopo, in modo tale 

da permettere a tutti noi come Consiglio Comunale, immagino che anche il Sindaco voglia 

essere presente a questa cerimonia presso l’Istituto Tostiano. 

Quindi non so se è una proposta da mettere ai voti, io propongo di sospendere un’ora alle 

17:45 in modo tale che alle 18 siamo là, stiamo una mezzoretta partecipiamo a questa 

cerimonia e poi rientriamo.  

 

PRESIDENTE: 

Allora c’è una Pregiudiziale Marino se vogliamo prevedere già da adesso alle 17:45 una 

sospensione per consentire a quanti vorranno partecipare di recarsi a Palazzo Corvo per 

celebrare Francesco Sanvitale… (Intervento f.m.) va bene, la proposta viene 

momentaneamente sospesa… (Intervento f.m.) rimane che alle 17:45 chiedo a Patrizio 

Marino di ricordarmi questa sospensione così poi la votiamo.  

A questo punto mettiamo in discussione quello che è diventato il punto n. 2. 

 


